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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

pevolezza del presente, senza 
vista prospettica, senza figura 
del futuro. 

In una sola parola senza spe-
ranza.                                                                

Chi conosce poco del carcere, 
di questa condizione inumana, 
dove è vietato persino sentirsi 
utili, responsabili, con delle pro-
spettive, ebbene a costui sfug-
ge il senso di questo arbitrio.                     
Forse qualcuno pensa che in-
chiodare il detenuto in uno stato 
di inazione e alienazione, com-
porti la fatica minore. 

Nuovamente è un inganno, per-
ché quel detenuto non è in una 
s i t u a z i o n e  d i  a t t e s a                                     
dove il tempo serve a ricostruire 
e rigenerare, è l'esatto contra-
rio: quel detenuto non attende 
domani, egli è fermo a ieri, a un 
passato riprodotto e maschera-
to, a tal punto, che tutto rincula 
a ieri, come se fosse possibile 
bloccare il tempo, come se deli-
rare fosse identico a ben spera-

(Continua a pagina 2) 

D el carcere si parla 
per levarci di torno 

un fastidio, per non rendere 
giustizia a chi è stato offeso né 
a chi l'offesa l'ha recata.  

Se ne parla per rendere nebulo-
sa e poco chiara ogni analisi, un 
messaggio annichilente che 
impedisce di intervenire. 

Il detenuto non è un numero, 
invece la realtà che deborda da 
una prigione è riconducibile 
all'umiliazione che produce il 
delitto, ogni delitto nella sua 
inaccettabilità. 

Risocializzare, reinserire, non 
sono solamente termini e con-
cetti trattamentali da seguire e 
svolgere, essi purtroppo stanno 
a sottolineare l'inadeguatezza al 
dettato Costituzionale, per l'im-
possibilità di rendere fattivo 

l'intervento rieducativo, non 
usare questi strumenti e di con-
tro incancrenire la convivenza, 
equivale a dichiarare fallito 
l’ideale della promozione uma-
na. 

Basterebbe osservare volti e 
mani di detenuti in qualche car-
cere, per rendersi conto del 
livello di abbrutimento raggiun-
to, di quanto questa situazione 
di indifferenza e solitudine im-
poste, di mancata applicazione 
di quella famosa declinazione a 
nome rieducazione, risulti dele-
teria per la persona ristretta.                                                                

Un carcere che non ha più al 
suo interno spinta a rinnovarsi, 
un carcere popolato di uomini 
vestiti di paura e stanchezza, 
con la sola aspettativa di scon-
tare in fretta la propria condan-
na, e ciò senza alcuna consa-
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re.                                        

Se riconosco il diritto alle 
regole da rispettare, quel 
diritto a sua volta discipli-
na i rapporti con l'altro, e 
implica il riconoscimento 
di tutte le persone, fi-
n'anche del detenuto. 

Ho l'impressione che il 

(Continua da pagina 1) carcere italiano sia un 
involucro premeditata-
mente chiuso alle idee, 
ai cambiamenti, a 
tutt’oggi non lo si riesce 
a piegare a nessuna 
utilità sociale, anzi rima-
ne il maggior riproduttore 
di sub-cultura: entrano 
uomini ed escono bambi-
ni, pacchi bomba senza 

fissa dimora. 

Se non sarà inteso come 
ripristino di un senso di 
giustizia e di possibilità a 
riconquistare la propria 
dignità,  esso sfibrerà gli 
uomini ristretti rendendoli 
insensibili alla necessità 
di ricucire  quello  strap-
po dolente causato con il 
proprio comportamento. 

Per 

comunicare 

con l’autore: 

telefono 

ufficio  

0382381441

7 

e-mail    

su CD. 

Il concerto sarà precedu-
to da una performance di 
Stefano Ronchi, chitarri-
sta genovese, il quale 
presenterà alcuni brani 
blues.  

A conclusione del con-
certo seguirà una degu-
s t a z i o n e  d i  v i n i 
dell’Azienda Vitivinicola 
Malgrà. 

GIAMPAOLO CASATI SOLO - 
“CASAFRICA” 

S abato, 24 aprile 
2010, ore 21.00 - 

Villa Bombrini, via Mura-
tori 5, Genova INGRES-
SO LIBERO 

Ultimo appuntamento 
della rassegna “Suoni, 
Parole, Ritmi” con il 
trombettista genovese 
Giampaolo Casati. Il 
progetto “CasAfrica” ( 
Casa-Africa), nasce 
nell’estate 2009 su com-
missione del Festival 
“Incontemporanea” dove 
è stato presentato in 
prima assoluta. Giampa-
olo Casati, che ne è 
l’ideatore, in collabora-
zione con Ivan Bert mu-

sicista attivo nell’area  
della sperimentazione  e 
delle contaminazioni tra 
jazz e altre musiche, ha 
prodotto una base prere-
gistrata facendo un pa-
ziente lavoro di ricerca e 
campionamento di musi-
che e suoni provenienti 
dal continente Africano. 
Questo lavoro, articolato 
in vari episodi sonori tra 
loro collegati in una sorta 
di unica grande composi-
zione, vuole rappresen-
tare una sorta di viaggio 
a ritroso che la musica 
Jazz, rappresentata dalla 
tromba di Casati che 
improvvisa e suona 
frammenti melodici ispi-
rati alla tradizione afroa-

mericana durante la per-
formance live, compie in 
un ipotetico ritorno al 
luogo d’origine; la  
“Casa-Africa”. 

Naturalmente la perfor-
mance, sebbene si svol-
ga su una base preregi-
strata, è a pieno titolo un 
concerto di musica im-
provvisata e al tempo 
stesso un concerto di 
musica Jazz, in quanto 
con esso mantiene e 
cerca volutamente un 
continuo legame. 

Il concerto dura 50’ e 
prendendo spunto dal  
capolavoro di J. Coltrane 
“A love Supreme” simbo-
lo del Jazz New-Yorkese 
degli anni ’60, si svolge 
tornando verso l’Africa, 
incontrando i ritmi 
“Caraibici”  fatti propri dal 
jazz nel decennio prece-
dente, le sonorità care a 
Duke Ellington e Charles 
Mingus fino a ritrovarsi 
nelle attuali formule di 
“commistione” di suoni e 
linguaggi musicali. 

Attualmente è in proget-
tazione oltre alla versio-
ne “live” la registrazione 

Per 

informazioni:  

Associazione 

Jazz 

Lighthouse 

Genova 

www.jazzligh

thouse.it 

email: 

info@jazzligh

thouse.it 

Tel. 

3494259796 
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“Abbiamo bisogno di 
un’altra cultura!”  

Q uesto è lo slogan 
che animerà la 

prossima Marcia per la 
Pace Perugia - Assisi 
che si svolgerà domeni-
ca 16 maggio 2010. L'o-
biettivo della Marcia, 
promossa come ogni 
anno dal Tavolo della 

Pace, è quello di pro-
muovere nei cittadini e 
nelle istituzioni la cultura 
dei diritti umani, della 
non violenza, della soli-
darietà. Quest'anno la 
marcia sarà preceduta 
dal Forum della Pace, 
previsto a Perugia per 
venerdì 14 e sabato 15 
maggio. Il Forum sarà 
una grande occasione di 

confronto e approfondi-
mento su tutti i più scot-
tanti problemi della pace, 
anche grazie agli eventi 
di approfondimento ad 
esso collegati: il Meeting 
nazionale delle scuole 
per la pace; il Meeting 
dei giovani per la pace 
ed infine conferenze, 
dibattiti, seminari e lezio-
ni di pace. Il Comitato 
Ternano per i Diritti U-
mani e la Pace si prepa-
ra a partecipare con un 
fitto calendario di eventi 
che coinvolgeranno tutto 
il territorio provinciale, 
rivolti a tutta la cittadi-
nanza e con un occhio 
particolare al mondo 
dell'associazionismo, dei 
giovani, della scuola. Da 
Lunedì 3 a Venerdì 7 
Maggio si terranno i Fo-
rum locali della Pace, 
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Sabato 8 Maggio sarà la 
giornata mondiale del 
commercio equo, Dome-
nica 9 Maggio si svolge-
rà una passeggiata eco-
logica e per i diritti am-
bientali. Ulteriori informa-
zioni sono disponibili sul 
sito: www.perlapace.it. 

TORNA LA MARCIA PER 
LA PACE PERUGIA - ASSISI 

Comitato 
promotore :: 
La Marcia per 

la pace 
Perugia-Assisi 
del 16 maggio 

2010 è 
promossa dalla 

Tavola della 
pace, dal 

Coordinamento 
Nazionale degli 
Enti Locali per 

la Pace e i 
Diritti Umani, 
dalla Regione 
dell'Umbria, 

dalla Provincia 
di Perugia, dal 

Comune di 
Perugia  

U n viaggio per sco-
prire il valore 

dell’acqua. Inizierà il 13 
maggio, quando un pul-
mino targato “Acqua è 
vita” partirà da Messina 
e percorrerà l’Italia fino a 
Perugia, dove arriverà il 
16 maggio per partecipa-
re alla Marcia per la Pa-
ce Perugia-Assisi. È 
l’iniziativa proposta dal 
gruppo dei giovani 
dell’associazione di soli-
darietà e cooperazione 
internazionale LVIA, in 
col laborazione con 
l’associazione Vivi e 

lassa viviri, l’asso-
ciazione culturale e tea-
trale Itineraria e il contri-
buto del Cesvop (Centro 
servizi volontariato Pa-
lermo), per dire “Sì! al 
diritto all’acqua e No! alla 
privatizzazione”.  

Nel corso del viaggio, la 
carovana incontrerà di-
verse personalità e movi-
menti impegnati contro la 
privatizzazione del siste-
ma idr ico e per 
l’affermazione di questa 
risorsa come bene co-
mune. A Messina, ad 

esempio, con la rete no-
ponte si discuterà del 
prosciugamento delle 
falde dovuto alla costru-
zione del ponte, a Napoli 
si incontrerà padre Alex 
Zanotelli che dal quartie-
re Sanità porta avanti 
una tra le più attive cam-
pagne contro la privatiz-
zazione dell’acqua. Altri 
incontri sono previsti ad 
Aprilia, teatro del primo 
caso di privatizzazione 
delle acque in Italia 
(Acqualatina Spa). A 
conclusione del viaggio, 
la partecipazione alla 
Marcia per la Pace Peru-
gia-Assisi, a ricordare 
che l’acqua è il primo dei 
diritti umani e che “Chi 

marcia per l’acqua, mar-
cia per la pace!”. “CHI MARCIA PER L’ACQUA 

MARCIA PER LA PACE” Le adesioni 
dovranno 

pervenire entro il 
30 Aprile ad uno 

dei seguenti 
indirizzi: 
Cristina 

Massarente - 
crichi.massa@gm

ail.com – 
347/4559955 

Alessandro Piro – 
alchenauta@gmail

.com - 
334/3379534 

LVIA – 
italia@lvia.it Tel. 
011/7412507 Sito: 

www.lvia.it  
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IO ERO CON LORO QUANDO LORO 
ERANO CON ME 

Pagina 6 ANNO 6, NUMERO 150 

D al 7 al 23 mag-
gio dalle ore 

19.30 nel FOYER e nella 
SALA DUE del Teatro 
VASCELLO si terra’ la 
prima serie di appunta-
menti con la grande let-
teratura Italiana.    

Ho pensato questi incon-
tri in forma di caffe’ lette-
rario, per poter stare 
insieme a voi in modo 
conviviale, gustando un 
buon bicchiere di vino, 
qualche chiacchiera e 
soprattutto i meravigliosi 
scritti di Achille Campa-
nile, Ennio Flaiano, Gior-
gio Manganelli, Goffredo 
Parise, Rodolfo Wilcock.  

Hanno accolto il mio 
invito a dar voce a questi 
autori dei cari amici. A-
vremo il piacere di ascol-

tare Roberto Herliztka, 
Paola Mannoni, France-
sca Benedetti, Stefano 
Santospago, Graziano 
Piazza, Paul Lorimer, 
Cristina Borgogni, Paolo 
Giovannucci, Massimo 
Fedele, Gaia Benassi, 
Francesca Fava, Alberto 
C a r a m e l … m a m m a 
quanti!…e naturalmente 
ci saro’ anch’io!  

E ancora: Renato Nicoli-
ni, Italo Moscati, Daniele 
Bollea, Edoardo Camur-
ri, Vincenzo Arsillo, Ful-
vio Abbate, Emanuele 
Trevi, Valentino Zeichen, 
Luca Archibugi ed Elio 
Pecora ci introdurranno 
criticamente nel mondo 
di ciascun autore.  

Si tratta della prima parte 
di un progetto biennale 
che vuole approfondire 

la conoscenza di alcuni 
degli autori che hanno 
caratterizzato gli anni del 
secondo dopoguerra. Un 
riconoscimento dovuto, 
che vuol essere anche 
un monito per i giovani di 
oggi a trovare in questi 
autori ispirazione e sti-
moli per la propria vita. 
Troppo spesso ci dimen-
tichiamo della nostra 
grande narrativa e dei 
nostri poeti.  

Io ho avuto la fortuna di 
incontrare alcuni di que-
sti grandi personaggi, sia 
in veste di critici teatrali, 
sia come conoscenza 
diretta e questo mio vuo-
le essere un’omaggio a 
quegli anni meravigliosi 
dove intorno ad un tavo-
lino potevi bere un caffe’ 
con Arbasino o Flaiano o 
Manganelli e restare 
incantata per ore ad a-
scoltarli. E non pagavo 
neanche il caffe’!   

Manuela Kustermann 

Prezzo 10,00 euro com-
prensivo di Aperitivo 

orari:  Dal 7 al 23 maggio 
ore 19.30 nel FOYER  
WINEBAR e nella SALA 
DUE del Teatro VA-
SCELLO 

L a Tifoseria orga-
nizzata in tutte le 

sue componenti, in colla-
borazione con l’Asso-
ciazione “Music for Pea-
ce”, indice per Domenica 
2 5  p . v .  p r i m a 
dell’incontro di calcio 
Genoa-Lazio dalle ore 
13 una raccolta di generi 

di prima necessità a fa-
vore del progetto Soli-
darbus , in particolare a 
sostegno dei civili di Ga-
za e dei profughi Saha-
rawi. Tutti i tifosi, tribune 
comprese, sono invitati a 
partecipare con almeno 
uno o piu’ generi della 
lista: farina, zucche-
ro,sale, riso, legumi, 

pelati,tonno e 
carne in scatola,  
biscotti, miele, 
quaderni,penne , 
saponi, dentifrici, 
spazzolini, anti-
biotici, antinfiam-

matori e antidolorifici.. 

I punti di raccolta saran-
no dislocati nelle se-
guenti zone: gradinata 
Nord (lato tribuna e lato 
Corso De Stefanis). Gra-
dinata sud (lato tribuna e 
lato Corso De stefanis. 
Distinti. Tribuna. 

Il Solidarbus sara’ come 
sempre posizionato sulla 
fermata dell’AMT davanti 
alle tribune. 

 

 

 

 

 

 

Teatro Stabile 

d'Innovazione, 

Ricerca, 

Formazione e 

Promozione di 

nuovi linguaggi   

Via Giacinto 

Carini 78 Roma 

Monteverde 

00152  

Per ogni 

informazione e 

prenotazione  

Tel  06 5881021 – 

06 5898031 - fax 

06 5816623 

promozione@teatr

ovascello.it 

www.teatrovasce

llo.it  

25 APRILE RACCOLTA GENERI DI PRI-
MA NECESSITA’ PRESSO  

IL LUIGI FERRARIS 

Valentina Gallo 
Ufficio Stampa 

ASSOCIAZIONE 
ONLUS 

"MUSIC FOR 
PEACE 

CREATIVI 
DELLA NOTTE" 
Via Borgoratti  

51 R  
16132 - Genova 

Tel: 
010.86.06.249 

Fax: 
010.86.03.934 

Cell: 
340.29.98.583 

www.creatividell
anottemusicforp

eace. 
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L' associazione di 
studenti di me-

dicina dell'Università di 
Pavia "gruppo KOS", 
invita Vincenzo Andra-
ous a partecipare all'in-
contro pubblico "Uomini 
dentro. il carcere tra pe-
na, rieducazione, vita e 
lavoro" che si terrà MER-
COLEDI' 21 APRILE 
2010 dalle ore 21 alle 
ore 23.30 in Università 
degli Studi presso Aula 
del 400 Piazza San Leo-
nardo da Vinci a Pavia, 
nell'ambito dell'iniziativa 

"Fuori Luogo" finanziata 
con i fondi 2010 della 
C o m m i s s i o n e 
A.C.E.R.S.A.T. (Attività 
Culturali e Ricreative 
degli Studenti dell'Atene-
o Ticinense). 

Vincenzo Andraous, in 
qualità di detenuto pres-
so la Casa Circondariale 
di Pavia, di  tutor presso 
la Comunità Casa del 
Giovane di Pavia, e scrit-
tore-giornalista, è invitato 
a dialogare con Don 
Dario Crotti vice Respon-
sabile Unità della Comu-

nità Casa del Giovane e 
Direttore Caritas Pavia e 
Cappellano della Casa 
Circondariale Pavia, e il 
Dottor Angelo Cospito, 
coordinatore sanità peni-
tenziaria Lombardia, su 
temi e problemi del luo-
go-mondo carcere con 
particolare attenzione 
agli aspetti meno media-
tici e più "quotidiani", che 
con grande difficoltà 
raggiungono le aule uni-
versitarie.  

Rimanendo in tema, 
invitiamo Vincenzo an-
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che alla seconda serata 
dell'iniziativa, LUNEDI' 
26 APRILE 2010 dalle 
ore 21 alle ore 23.30, "In 
attesa di giustizia. rifles-
sione sulla riforma degli 
istituti penitenziari", che 
vedrà la partecipazione 
dell'On. Rita Bernardini 
(deputato PD e membro 
II commissione - Giusti-
zia), del prof. Luciano 
Eusebi (Ordinario di Di-
ritto Penale - Università 
Cattolica di Piacenza) e 
Benedetta Guerriero 
(giornalista di PeaceRe-
porter). 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 
RANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


